

Salerno 84127
via L.Petrone, 33 
tel: 089/405058
fax: 089/405157
web: www.uilfplsalerno.it
mail: salerno@uilfpl.it
pec: salerno@pec.uilfpl.it
C.F. 95076050657



[image: \\UILSERVER\RedirectedFolders\segreteria\Desktop\UIL_FPL.jpg]
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Salerno, lì, 06.10.2025
Prot.         /2025

Al Sindaco
Alla Segreteria Generale
Al Dirigente al Personale
All’Assessore alle Politiche Sociali

COMUNE DI CAVA DE’TIRRENI
e p.c.
Ai Sig.ri Sindaci Piano di Zona S02

Agli Assessori alle Politiche Sociali Piano di Zona S02

(Amalfi, Atrani, Cetara, Conca de’ Marini, Furore,
 Maiori, Minori, Positano, Praiano, Ravello, 
Scala, Tramonti, Vietri sul Mare)

Ai Dipendenti/Alla RSU
Comune di Cava de’Tirreni

Loro Sedi


OGGETTO: GRAVISSIME CARENZE ORGANICO-STRUTTURALI – RICHIESTA RISCONTRO/INCONTRO URGENTE
La scrivente O.S. Territoriale, per l’ennesima volta, segnala la grave situazione in cui, nonostante i pregressi stati di agitazione e i pregressi solleciti, continua a versare il personale dipendente assegnato ai Servizi Sociali e all’Ufficio di Piano. Il perpetrarsi dell’utilizzo dei contratti part-time e l’ostinazione dell’amministrazione a non voler trasformare gli stessi in full-time, nonostante i fondi disponibili da cui attingere, si riversano sia sull’erogazione dei servizi, laddove gli stessi si limitano ad essere erogati solo in condizioni emergenziali, sia sullo stress da lavoro correlato e burn out del personale dipendente. 
Si ricorda che, risale al 2022, la proclamazione di un primo stato di agitazione per sostenere il passaggio da part time a full time dei dipendenti su menzionati. In quella circostanza gli interlocutori al tavolo erano gli stessi Dirigenti con cui oggi si cerca di interloquire, ovvero la Segretaria Generale e il Dirigente al Personale e ci fu risposto che i lavoratori assegnati ai Servizi Sociali e all’Ufficio di Piano, erano lavoratori dipendenti del comune di Cava de’ Tirreni per cui sottoposti e vincolati alla sostenibilità finanziaria dell’Ente, che nel 2022 non consentiva assunzioni. Ciò nonostante, parte pubblica e anche la parte politica nella persona del Sindaco, avevano la volontà di procedere al passaggio al full time non appena fosse rientrato il valore soglia tale da poter procedere alle assunzioni. Oggi il comune di Cava de’ Tirreni ha un valore soglia al 23% che lo colloca quale ente virtuoso, ovvero Ente che può procedere a nuove assunzioni: come mai, pur essendoci le risorse etero-finanziate previste da fondi dedicati, ancora non si procede alla trasformazione a full time del personale dipendente dell’Ente ed assegnato ai Servizi Sociali e all’ufficio di Piano nonostante gli impegni presi nel corso del tavolo di Conciliazione in Prefettura già nel 2022? 
Nell’ultimo Tavolo di Conciliazione Prefettizia del 31/07/2025, ci è stato detto che a breve sarebbe stata costituita l’Azienda Speciale ASCCA e che il personale avrebbe avuto la possibilità di scegliere il passaggio all’Azienda, sostenendo così la possibilità di veder trasformato il contratto da part-time a full-time solo per coloro che avrebbero accettato di transitare nell’ASCCA e lasciando intendere che coloro che avessero deciso di restare nella pianta organica dell’Ente, non avrebbero potuto beneficiare della trasformazione del rapporto di lavoro. Ma si può definire una scelta “o passi all’ASCCA o resti part-time”…
È noto a tutti che, allo stato attuale, c’è una grave dibattito sullo Statuto e sull’Atto Costitutivo dell’ASCCA, che ha spinto due Comuni dell’Ambito a non approvare gli stessi nei rispettivi Consigli Comunali, anzi, gli stessi Sindaci hanno denunciato il grave atteggiamento dell’Ente capofila che mette a rischio i servizi e la dignità istituzionale dei territori. È sotto gli occhi di tutti, quindi, che la possibilità di veder costituita l’ASCCA in tempi brevi è alquanto remota, pertanto, per quanto tempo ancora dovranno essere NEGATI ai cittadini i Livelli Essenziali delle Prestazioni (perché è di questo che si discute) dal momento che il personale in servizio non riesce più in alcun modo a fronteggiare le numerose richieste che provengono dai cittadini del Comune di Cava de’ Tirreni? 
È mai possibile che la precaria condizione in cui versano i lavoratori, abbia portato gli stessi a chiedere un nulla osta per trasferirsi presso altri Enti che riescono garantire condizioni lavorative serene e stabili? 
Già un’assistente sociale dell’Ente, da pochi giorni, si è trasferito per mobilità ed inevitabilmente ciò ha comportato l’innalzamento ulteriore del rapporto assistenti sociali/abitanti, con il conseguente aumento del carico di lavoro degli operatori che sono rimasti. I dipendenti sono dunque esausti, sobbarcati da un carico di lavoro che da troppo tempo ormai è diventato insostenibile e, nonostante le numerose richieste da parte di questa O.S., non è stata riscontrata la concreta volontà di risolvere la situazione ormai divenuta al limite della tolleranza umana. La richiesta del nulla-osta per mobilità da parte di quasi tutto il personale assegnato all’Ufficio di Piano e ai servizi Sociali, rappresenta il chiaro grido di allarme che questo sindacato non può non raccogliere. 
Va altresì ricordato come l’Ente non abbia mai provveduto a dare seguito ad un chiaro indirizzo pervenuto dal Coordinamento Istituzionale che deliberato il potenziamento dell’Ufficio di Piano e l’assegnazione di specifiche responsabilità ai dipendenti. Ciò ha comportato un’ulteriore vera e propria mortificazione dei dipendenti stessi, il quale hanno continuato a svolgere funzioni di responsabilità, senza neppure vedersi riconosciuta l’indennità e addirittura, qui siamo al PARADOSSO, lo stesso personale non è stato incardinato nella determina di organizzazione del III Settore, parliamo quindi di dipendenti fantasma????? 
Ulteriore grave mancanza nei confronti del personale assegnato all’Ufficio di Piano è rappresentata dal fatto che, nonostante le U.O.S. attribuite nel 2024 con regolare Determinazione Dirigenziale e gli straordinari autorizzati dal Dirigente di Settore, nonostante la diffida stragiudiziale trasmessa in data 25/06/2025 dall’avvocato Pierluigi Vicidomini (che si allega in copia) e nonostante i tentativi intercorsi per le vie brevi, ad oggi l’Ente non si è degnato neppure di rispondere, rischiando un contenzioso con i dipendenti che probabilmente lo vedrebbe soccombere, atteso che parliamo di prestazioni lavorative rese ed autorizzate, con un ulteriore aggravio delle spese legali a carico dell’Ente e dei cittadini, configurandosi addirittura un danno erariale. 
Quanto su descritto, rappresenta uno scenario lavorativo indecente e vergognoso, non più accettabile, pertanto si chiede un riscontro/incontro urgente, al fine di chiarire, in modo inequivocabile, ma soprattutto risolutivo, le problematiche in oggetto.

Il Responsabile Organizzativo
Filomena D’Aniello
Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs 39/1993
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